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Autrizzazione per la realizzazione di modifica sostanziale al centro di raccolta ed impianto di 
trattamento veicoli fuori uso, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06, della ditta Autodemolizione
SIANO srl con sede legale ed impianto nel Comune di Sarno (SA) via Ingegno snc Zona PIP.
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  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO che ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06,  la ditta  Autodemolizione Siano s.r.l., legale
rappresentante Siano Francesco, con sede legale ed impianto nel Comune di Sarno (Sa) via Ingegno
s.n.c.  -  Zona PIP, è titolare  del  decreto di  rinnovo n°  21 del  29/02/2016,  per  l'attività  di  raccolta  e
trattamento veicoli fuori uso;

CONSIDERATO che:
 in data 05/05/2017, prot. 0323533, la ditta in parola ha presentato richiesta di autorizzazione per

modifica sostanziale dell'impianto, consistente:
.1 nella realizzazione di una nuova volumetria edilizia;
.2 nell'inserimento dell'attività di lavaggio dei pezzi di ricambio;
.3 nell'inserimento di n. 3 cantilever bifrontali nell'area adibita al deposito dei veicoli post bonifica;
.4 nella  rimodulazione  delle  aree  esterne  per  lo  stoccaggio  di  rifiuti  non  pericolosi  con  il

posizionamento di un cassone per la tipologia CER 160106;
.5 nella rimodulazione dell'area per il  conferimento e lo stoccaggio di veicoli  fuori uso prima del

trattamento con l'individuazione delle aree per il conferimento dei veicoli delle tipologie M1, N1,
dei veicoli a tre e a due ruote;

 in  data 08/02/2016 la Conferenza di  Servizi  si  è  conclusa con parere favorevole al  progetto,
subordinando  l'emissione  del  decreto  autorizzativo  alla  trasmissione  di  documentazione
integrativa richiesta nella medesima seduta dal Comune di Sarno;

PRESO ATTO che, in data 25/07/2017 - prot. 0509958 ed in data 07/08/2017 - prot. 0539981, è stata
acquisita la comunicazione della ditta di avvenuta consegna al Comune di Sarno della documentazione
integrativa, prescritta in Conferenza di Servizi;

TENUTO CONTO che resta invariato l'importo della polizza fidejussoria n° 4099946 agli atti, stipulata
dalla  ditta  Autodemolizione Siano s.r.l.  con la  Cassa di  Risparmio di  Parma e Piacenza S.p.A.  con
validità fino al 23/02/2022, si intende confermato;

RITENUTO poter procedere al rilascio dell'autorizzazione di modifica sostanziale;
             

CONSIDERATO che dal funzionario istruttore incaricato e dal Responsabile di Posizione Organizzativa
competente, ing. Giovanni Galiano, non si rilevano motivi ostativi all'accoglimento della domanda;

VISTO:
 il D. Lgs. n. 209/03;
 il D. Lgs. n. 152/06;
 la D.G.R.C. n. 386/16;

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:

AUTORIZZARE, ai sensi dell'art.  208 del D. Lgs. 152/06, la  ditta  Autodemolizione Siano s.r.l.  alla
modifica sostanziale, in premessa citata, dell'impianto di raccolta e trattamento veicoli fuori uso, ubicato
nel Comune di Sarno (Sa) alla via Ingegno s.n.c. - Zona PIP su una superficie complessiva di  4.165 mq,
di cui 407 mq destinati al conferimento e stoccaggio veicoli fuori uso prima del trattamento e 886 mq
destinati al deposito veicoli fuori uso trattati.

STABILIRE che:
 i lavori dovranno iniziare e concludersi entro i termini previsti dal D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii.,

avente ad oggetto disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia;



 durante i  lavori  a farsi,  relativi  alla modifica di  che trattasi,  dovranno essere adottate tutte le
misure e cautele relative alla sicurezza sul lavoro, trattandosi di impianto in esercizio;

 la Ditta dovrà comunicare all'U.O.D. - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Salerno e a tutti gli Enti
competenti  la  data  di  inizio  e,  successivamente,  quella  di  ultimazione  dei  lavori  allegando
apposita perizia asseverata a firma del Direttore dei Lavori e/o di Tecnico abilitato, attestante la
conformità dei lavori effettuati rispetto a quelli previsti nel progetto approvato dalla Conferenza di
Servizi; 

 in  uno  alla  perizia  dovrà  essere  presentata  comunicazione  della  data  di  inizio  esercizio
dell'impianto, così come modificato, sottoscritta dal legale rappresentante.

AUTORIZZARE il conferimento presso l'impianto dei rifiuti classificati con codice CER 16.01.04*,  così
come di seguito indicato:

 per  una  quantità  massima  stoccabile  di  n.  53  veicoli  fuori  uso  prima  del  trattamento  così
suddivisi:

Tipologia veicoli   Estensione mq  Numero max 
veicoli stoccabili

M1, N1 399 49

a tre ruote 3,8 1

a due ruote 3,8 3

   
 per una quantità massima stoccabile di n. 110 veicoli fuori uso trattati e con una sopraelevazione

massima di tre carcasse su cantilever.

STABILIRE che i rifiuti che possono derivare dal trattamento dei veicoli fuori uso sono quelli di seguito
elencati con la rispettiva codifica CER:

codice CER RIFIUTO
13.01.09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati
13.01.10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati
13.01.11* Oli sintetici per circuiti idraulici
13.01.12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili
13.01.13* Altri oli per circuiti idraulici
13.02.05* Scarto di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati
13.02.06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione
13.02.07* Olio per motore, ingranaggi e lubrificazione , non clorurati
13.02.08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13.05.06* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua 
13.05.07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua
13.07.03* Altri carburanti (comprese le miscele)
13.08.02* Altre emulsioni
15.02.02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), stracci

indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose
16.01.03 Pneumatici fuori uso
16.01.04* Veicoli fuori uso
16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altri componenti pericolosi 
16.01.07* Filtri dell’olio
16.01.08* Componenti contenenti mercurio
16.01.09* Componenti contenenti PCB
16.01.10* Componenti esplosivi ( ad es. “ AIR-BAG”)
16.01.11* Pastiglie per freni contenenti amianto 



16.01.12 Pastiglie per freni diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11* 
16.01.13* Liquidi per freni
16.01.14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose
16.01.15 Liquidi antigelo diversi di cui alla voce 16.01.14*
16.01.16 Serbatoi per gas liquido
16.01.17 Metalli ferrosi
16.01.18 Metalli non ferrosi 
16.01.19 Plastica 
16.01.20 Vetro
16.01.21* Componenti  pericolosi  diversi  da  quelli  alle  voci  da  16.01.07*  a  16.01.11*,

16.01.13*, 16.01.14*
16.01.22 Componenti non specificati altrimenti
16.01.99 Rifiuti non specificati altrimenti
16.06.01* Batterie al piombo 
16.08.01 Catalizzatori  esauriti  contenenti  oro,  argento,  legno,  palladio,  iridio  o  platino,

(tranne il 16.08.07*)
16.08.07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose 
16.10.01* Rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose (liquido lavavetri)
19.10.03* Fluff – frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose
19.10.04 Fluff– frazione leggera e polveri, diversi da quelli alla voce 19.10.03*

PRECISARE che:
 in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli

odori, la dispersione di aerosol e di polveri;
 i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare

procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare:
            - senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora;
            - senza causare inconvenienti da rumori o da odori;
            - senza danneggiare il paesaggio; 

 la  Ditta,  allo  scadere  della  gestione,  è  tenuta  a  presentare  un  piano  esecutivo  di  ripristino
ambientale,  riferito  agli  obiettivi  di  recupero  e  sistemazione  dell'area,  in  relazione  alla
destinazione  d'uso  prevista  dall'area  stessa.  Il  piano  di  ripristino  ambientale  dovrà  avere  la
valenza  di  un  piano  di  dismissione  e  riconversione  dell'area  previa  verifica  dell'assenza  di
contaminazione, ovvero in presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da
attuarsi con le procedure e le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

 la Ditta è comunque tenuta a munirsi di tutte le altre eventuali autorizzazioni, pareri, nulla osta,
rilasciate da altri  Enti,  necessarie per la realizzazione e gestione dell’impianto;

 la  Ditta è  tenuta  all’osservanza  di  tutte  le  norme  nazionali,  regionali  e  provinciali  e  delle
prescrizioni in materia di gestione dei rifiuti.

CONFERMARE tutte le condizioni e prescrizioni previste nel D.D. n. 21/2016 che non siano in contrasto
con il presente provvedimento.

FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n.
241/90 e ss.mm.ii., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.

NOTIFICARE il presente decreto a mezzo pec alla ditta Autodemolizione Siano s.r.l.

TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della
Regione Campania, al Sindaco del Comune di Sarno, all'Amministrazione Provinciale di Salerno per i
controlli  ex  art.  197  del  D.  Lgs.  152/06,  all'A.R.P.A.C.  Dipartimento  di  Salerno,  all'ASL Salerno,  al



Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno, all'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano, alla Sezione
Regionale Albo Gestori Ambientali c/o CCIAA di Napoli. 

INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.

                                                                  
                                                                                                          Avv. Anna Martinoli


